
BOLZANO — Si avvicina
l’ora della verità per Benko e
i suoi rivali. Oggi, di buon
mattino, il «guru» svizzero
della mobilità Willi Hüsler il-
lustrerà alla giunta comunale
i risultati del suo studio sul
traffico in zona via Alto Adi-
ge: Nel frattempo — soprat-
tutto al terzo piano, dove ci
sono gli uffici della ripartizio-
ne urbanistica — prosegue il
lavoro per arrivare alla delibe-
ra-bando che sancirà l’inizio
ufficiale dei giochi. «Ma non
ci facciamo dettare i tempi
dalle diffide» chiarisce l’as-
sessora Chiara Pasquali.

Sala giunta del municipio,
ore otto: con cappuccino e
brioche, sul tavolo ci saranno
le copie della relazione elabo-
rata da Willi Hüsler. Sarà lui
stesso a illustrarle agli asses-
sori. Il docente universitario
svizzero, classe 1945, da anni
svolge un’intensa attività di
consulenza e di ricerca in tut-
ta Europa nel campo della
mobilità con particolare at-
tenzione al rapporto tra traffi-
co e città. In passato Hüsler
aveva già collaborato con il
comune di Bolzano, in parti-
colare sull’ultimo piano urba-
no della mobilità (Pum). Sta-
volta è stata l’assessora com-
petente Judith Kofler Peint-
ner a coinvolgerlo su uno de-
gli aspetti più delicati riguar-
danti la riqualificazione di
via Alto Adige: le ricadute sul
traffico.

«Non abbiamo consegnato
a Hüsler le carte del progetto
Benko, né quelle della corda-
ta locale Emozioni Alto Adige
— precisa Peintner —. Al di
là delle caratteristiche specifi-
che di ciascuno dei due piani,

o di altri che potrebbero veni-
re presentati successivamen-
te, abbiamo sottoposto
all’esperto quesiti generali.
Per esempio: qual è il nume-
ro di parcheggi necessario
per un centro commerciale
in quella posizione? E ancora:
quali sono le dimensioni-li-
mite oltre le quali si rischia
di attirare ulteriore traffico in
centro? Oltre a questi due
esempi, ci sono sicuramente
tanti aspetti da valutare».

Quello della mobilità è un
tema davvero importante nel-
la vicenda Benko: non va di-
menticato infatti che tra i mo-
tivi che avevano portato il
sindaco Spagnolli ad appog-

giare inizialmente la propo-
sta Benko c’era proprio la pos-
sibilità di ottenere a costo ze-
ro (grazie al contributo
dell’imprenditore) la realizza-
zione dei tunnel d’accesso da
piazza Verdi verso i parcheg-
gi del centro. Ma le incognite
sono parecchie: tra queste il
rapporto con il sistema di mo-
bilità dell’areale ferroviario,
progetto che ha una scaletta
temporale diversa rispetto a
via Alto Adige.

E a proposito di tempi, l’as-
sessora Pasquali fa buon viso
alla recente diffida inviata
dal gruppo Signa. «Stavamo
lavorando alla delibera prima
della diffida e lo faremo an-
che ora, senza farci influenza-
re — riferisce Pasquali —.
Non intendo più ipotizzare
date: la cosa più importante
è approfondire bene i singoli
aspetti, a costo di impiegare
qualche settimana in più».
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